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L’evoluzione futura della struttura demografi ca del nostro Paese dipende, 

in gran parte, dalla combinazione degli effetti dei fl ussi demografi ci 

naturali e migratori. Secondo lo scenario centrale previsto da Istat, nel 

2050 la popolazione residente in Italia sarà pari a 61,6 milioni, dai 60 

milioni attuali, di cui meno di 50 milioni saranno cittadini italiani.

Per rispondere a questo cambiamento la Regione Emilia-Romagna, 

prendendo spunto da quanto è stato fatto sino ad ora per promuovere 

coesione e integrazione sociale tra nativi e migranti (Legge regionale 

5/2004, Programmazioni triennali, Clausola valutativa), e valorizzando 

il Progetto strategico europeo”MMWD”, fi nanziato nell’ambito 

dell’obiettivo di cooperazione territoriale europea 2007/2013, di cui è 

capofi la, organizza questo convegno con l’obiettivo di discuterne insieme 

a decisori politici, europei e nazionali.



Ore	 9.30 	 Registrazione

Ore	 10.00 	 Saluto
		  Tiziano Carradori
		  Direttore Generale Sanità e Politiche Sociali

Ore	 10.10	 Introduce e conduce i lavori
		  Stefano Trasatti
		  Giornalista, Direttore Agenzia Redattore sociale

		  SEZIONE 1
		  L’Esperienza della Regione: 
		  la legge, le politiche e i risultati
Ore	10.20	 Teresa Marzocchi
		  Assessore regionale Politiche sociali

Ore	10.50	 Andrea Facchini
		  Regione Emilia-Romagna Assessorato Politiche sociali

	

		  SEZIONE 2
		  Europa 2020:
		  nuove domande per nuovi scenari

Ore	 11.20	 Anna Lucia Colleo
		  Regione Emilia-Romagna Assessorato Politiche sociali

		  Progetto strategico europeo 
		  “Making Migration Work for Development Policy 
		  tools in SEE region and cities” MMWD

Ore	 11.50	 Stefano Manservisi 
		  Direttore generale affari interni della Commissione europea

		  L’approccio dell’UE in materia 
		  di migrazione e sviluppo

Ore	12.30	 Conclusioni 
		  Cécile Kyenge
		  Ministra per l’integrazione


